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La coniugazione dei verbi regolari

La povera vedova e il suo figlioletto di Italo Calvino:

"C'era una volta una povera vedova che aveva un figlioletto, e vivevano in una piccola casetta vicino
al bosco. Un giorno, mentre il bambino andava a raccogliere legna, incontrò una vecchia che gli
disse: 'Se vuoi trovare oro e ricchezze, vai al fondo del bosco e vedrai ciò che ti accadrà.'"

La coniugazione dei verbi

Cos’è la coniugazione dei verbi?

La coniugazione dei verbi è il processo attraverso cui un verbo cambia forma per esprimere diversi
significati, come il tempo, la persona, il numero e il modo in cui l'azione viene svolta.

In italiano, i verbi si coniugano in base alla persona che compie l'azione (io, tu, lui/lei, noi, voi, loro) e
al tempo in cui avviene (passato, presente, futuro, ecc.).

C'era una volta una povera vedova che aveva un figlioletto.

In questa frase, "c'era" è il verbo "essere" coniugato al imperfetto indicativo, che indica una situazione
continuativa nel passato. "Aveva" è il verbo "avere" coniugato anch'esso all'imperfetto indicativo, che
descrive una condizione nel passato.

La coniugazione dei verbi al presente

Al presente indicativo, il verbo descrive un’azione che avviene nel momento in cui si parla.

Il bambino va nel bosco.



In questo esempio, "va" è il verbo "andare" coniugato al presente indicativo, per indicare che l'azione
sta accadendo nel momento in cui si narra.

Il presente si coniuga in modo diverso a seconda della persona che compie l'azione.

• Io mangio
• Tu parli
• Lui/lei canta

La coniugazione dei verbi al passato prossimo

Il passato prossimo si usa per azioni che sono già avvenute nel passato, ma che hanno una
connessione con il presente.

La vedova ha parlato alla vecchia.

In questo caso, "ha parlato" è il verbo "parlare" coniugato al passato prossimo, che indica un’azione
conclusa nel passato ma rilevante per la narrazione attuale.

Il passato prossimo si forma con l'ausiliare "essere" o "avere" e il participio passato del verbo
principale.

La coniugazione dei verbi al futuro

Il futuro indica un’azione che avverrà in un momento successivo rispetto al presente.

Il bambino troverà l'oro nel bosco.

"Troverà" è il verbo "trovare" coniugato al futuro indicativo, per indicare che l'azione avverrà più
tardi.

Il futuro si coniuga in modo diverso a seconda della persona che compie l'azione.

• Io mangio
• Tu mangi
• Loro correranno



I verbi con l’ausiliare "essere"

Alcuni verbi si coniugano con l'ausiliare "essere", come i verbi di movimento o cambiamento di stato.

Il bambino è andato nel bosco.

"È andato" è il verbo "andare" coniugato con l’ausiliare "essere" al passato prossimo, per indicare un
movimento avvenuto nel passato.

I verbi che esprimono cambiamento di stato o movimento generalmente si coniugano con "essere".

I verbi con l’ausiliare "avere"

Altri verbi, specialmente quelli che non indicano movimento, si coniugano con "avere".

La vedova ha parlato alla vecchia.

"Ha parlato" è il verbo "parlare" coniugato con l'ausiliare "avere" al passato prossimo, per indicare
un’azione conclusa nel passato.

Verbi come "mangiare", "vedere", "scrivere" si coniugano con "avere".

I verbi regolari e irregolari

I verbi regolari seguono un modello di coniugazione prevedibile, mentre i verbi irregolari non
seguono queste regole e vanno memorizzati separatamente.

Verbi regolari

I verbi regolari si dividono in tre coniugazioni in base alla loro terminazione: -are, -ere, -ire.

Io mangio, Tu parli, Lui/lei canta

Questi verbi seguono un pattern prevedibile per tutte le persone verbali.

Verbi irregolari



I verbi irregolari non seguono un modello fisso e devono essere memorizzati separatamente.

Io sono, Tu hai, Lui/lei fa

Questi verbi hanno forme che non seguono le regole comuni di coniugazione.

Vocabolario

• Coniugazione: Il processo di modificare un verbo in base alla persona, al tempo, al numero, e al
modo. Es. "mangio", "mangi", "mangerò".

• Indicativo: Un modo verbale che esprime azioni reali o concrete, come "parlo", "mangio",
"andavo".

• Passato prossimo: Un tempo verbale che indica un’azione completata nel passato, ma rilevante nel
presente. Esempio: "ho parlato".

• Futuro: Un tempo verbale che esprime un’azione che avverrà. Esempio: "parlerò".
• Ausiliare: Un verbo che aiuta a formare i tempi composti, come "avere" o "essere". Esempio: "ho

visto", "è andato".
• Participio passato: La forma del verbo che si usa con l'ausiliare per formare i tempi composti.

Esempio: "mangiato", "andato".
• Verbi regolari: Verbi che seguono un modello fisso di coniugazione, come "parlare" o "mangiare".
• Verbi irregolari: Verbi che non seguono il modello comune di coniugazione. Esempio: "essere",

"avere".
• Imperativo: Un modo verbale che esprime un ordine o un comando. Esempio: "Parla!",

"Mangia!".
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